
Il Giudice pone al CTU il seguente quesito: “Il CTU –letti gli atti ed i documenti di causa, 

assunte se necessario ulteriori informazioni ed effettuati gli eventuali ed ulteriori accessi 

presso la Banca per reperire la documentazione rilevante al fine delle operazioni peritali: 

- accerti l’avvenuta applicazione, da parte della Banca convenuta, così come allegato 

dall’opponente, della capitalizzazione trimestrale degli interessi a debito, sia per l’epoca 

antecedente all’adeguamento della Banca alla delibera CICR del 09.02.2000, sia per l’epoca 

successiva; 

- nell’affermativa, ridetermini la capitalizzazione predetta formulando due esistente 

ipotesi: nell’un caso, non effettuando alcuna forma di capitalizzazione; nell’altro, 

effettuando la capitalizzazione degli interessi a debito con la stessa periodicità di quelli a 

credito; 

- effettui tale operazione di verifica e di eventuale rideterminazione degli interessi anche 

con riferimento al periodo successivo alla approvazione della delibera del CICR del 

09.02.2000; 

- determini quindi il saldo finale di conto corrente, evidenziando la sussistenza di un 

eventuale saldo attivo a favore dell’opponente.” 

Nel corso dell’udienza del 28/4/2009 viene formulata la seguente richiesta: “….il C.T.U. 

integri la perizia eseguendo il ricalcolo del periodo 1994-1999 secondo capitalizzazione trimestrale 

sia per gli interessi attivi che per quelli passivi, in quanto la delibera CICR del 2000 non impone la 

capitalizzazione annuale…”. 

 


